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leggendo l’ordinanza 68/2012 credevano di avere a 
disposizione tutta l’area di via Spadolini e che a segui-
to dell’ordinanza di divieto di sosta per manifestazione 
cinofila hanno evitato di sostare in tale area per non 
incorrere in ulteriori disagi.
Il 24 settembre 2012 l’amministrazione di Inzago si de-
gnava di riscontro, seppure pleonastico.
Il Sindaco trasmetteva la nota prot. n. 14253 con la 
quale lungi dal fornire un riscontro puntuale e speci-
fico alla nostra istanza dell’8 agosto 2012 si limitava a 
considerazioni di carattere generico nel tentativo di 
giustificare l’operato della Polizia Locale rispondendo 
parzialmente all’istanza dell’11 settembre, oltretutto 
con modalità che ci appaiono poco consone al ruolo 
che riveste.
Colpisce, tra le varie, la risposta del Sindaco su quan-
to si legge nell’ordinanza n. 68/2012 a proposito della 
sosta delle autocaravan che “deturpa l’ambiente e il 
decoro urbano”. Per il Sindaco si tratta di “aspetti pie-
namente opinabili e soggettivi” che sono disponibili a 
riformulare o togliere dall’ordinanza. Per l’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti, invece, si tratta 
di affermazioni gravi e lesive delle quali si chiedevano 
le pubbliche scuse.
Nella sua nota, il Sindaco conclude ritenendo di non 
aver agito in violazione di legge né di aver leso alcun 
diritto e comunicandoci che vi è stato un “previo con-
trollo di legittimità effettuato dal Comandante”.
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
ha prontamente replicato con istanza del 25 settem-
bre 2012 ricordando anzitutto al Sindaco l’urgenza di 
revocare l’ordinanza stante la scadenza dei termini per 
proporre ricorso al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Dopo aver riscontrato i contenuti della nota 
prot. 14253, l’Associazione ha chiesto copia del prov-
vedimento o della relazione attraverso la quale il Co-
mandante della Polizia Locale ha effettuato il controllo 
preventivo di legittimità.
Restiamo in attesa di tale atto per leggere che tipo di con-
trollo preventivo ha effettuato il Comandante di Polizia 
Locale il quale, a oggi, non ha fornito alcun riscontro.
Per accertare definitivamente l’errore di predisposizio-
ne dell’ordinanza 68/2012 e il conseguente errore di 
installazione della segnaletica ovvero la presenza di un 
nuovo provvedimento, l’Associazione Nazionale Coor-
dinamento Camperisti con istanza del 26 settembre 
2012 ha chiesto copia del provvedimento che ha istitu-
ito la segnaletica orizzontale (stalli di sosta) in via Spa-
dolini cogliendo l’occasione per chiedere chiarimenti 
anche sugli stalli di via Orchidee e sull’area di via Turati.
Alla luce di quanto accaduto l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti ha provveduto anche a un 
comunicato stampa richiedendo la pubblicazione sul 
sito internet del Comune di Inzago dei curriculum dei 
dirigenti e degli atti coi quali sono stati investiti delle 
loro funzioni.
Né il Sindaco né il Comando di Polizia Locale hanno forni-
to riscontro alle istanze del 25 e 26 settembre costringen-
do l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti a 
incaricare uno studio legale per le necessarie azioni.

Con ricorso del 2 ottobre 2012 lo studio legale Viganò-
Brunetti, incaricato dall’Associazione Nazionale Coor-
dinamento Camperisti ha proposto ricorso gerarchico 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Nel ricorso l’Avv. Marcello Viganò ha evidenziato l’ille-
gittimità dell’ordinanza n. 68/2012 per difetto di istrut-
toria, motivazione illogica e abnorme, violazione e/o 
falsa applicazione di norme, installazione di segnaleti-
ca non prevista e che induce alla violazione del codice 
della strada.
A seguito della proposizione del ricorso al Ministero, 
l’esecutività dell’ordinanza n. 68/2012 veniva sospe-
sa.
Nel frattempo l’Associazione Nazionale Coordinamen-
to Camperisti apprendeva che con delibera di Giunta 
n. 149 del 9 ottobre 2012 il Comune di Inzago spostava 
il mercato contadino prodotti a km 0 nel parcheggio 
della “Casa dell’acqua” in via Spadolini e con ordinanza 
n. 111 del 29 ottobre 2012 istituiva un divieto di tran-
sito e di sosta il primo sabato di ogni mese dalle ore 7 
alle ore 14 sul parcheggio di via Spadolini. Anche in tal 
caso, dalla lettura del provvedimento sembra proprio 
trattarsi di un mercato che coinvolge l’intero parcheg-
gio di via Spadolini, una delle tre aree riservate parzial-
mente alla sosta delle autocaravan.
Dopo oltre 1 mese di sospensione dell’ordinanza n. 
68/2012, con istanza del 10 novembre 2012 inviata al 
Comune di Inzago l’Associazione Nazionale Coordi-
namento Camperisti, considerato il tempo trascorso e 
constatata l’insussistenza di ragioni urgenti che avreb-
bero permesso al Comune di Inzago di deliberare la 
provvisoria esecuzione dell’ordinanza, non avendo ri-
cevuto alcuna comunicazione di provvisoria esecuzio-
ne, invitava il Comune a oscurare la segnaletica istituita 
con ordinanza n. 68/2012 e ad astenersi dal sanzionare 
le autocaravan in sosta nel territorio di Inzago fino alla 
conclusione della procedura.
Tutto ciò anche al fine di evitare che la presenza dei se-
gnali potesse indurre erroneamente a ritenere vigente 
un divieto che in realtà era sospeso.
A oggi, 26 novembre 2012, il Comune di Inzago non ha 
fornito alcuna risposta.
Si fa notare questa carenza non per cruccio di non es-
sere presi in considerazione ma per dimostrare l’arro-
gante procedere (vizio storico della burocrazia italiana, 
ereditata dalle due principali burocrazie preunitarie, 
borbonica e sabauda, ed incurante dell’articolo 97 del-
la Costituzione) di un ente pubblico che non considera 
l’obbligo gravante sulla Pubblica Amministrazione di 
un comportamento trasparente e secondo buona fede.
In data 15 novembre 2012 lo studio legale incaricato 
dall’Associazione riceve la nota prot. 6222 del giorno 
8 novembre 2012 con la quale il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti chiedeva al Comune di Inzago 
di trasmettere con sollecitudine le proprie controde-
duzioni al ricorso e di confermare le date di apposi-
zione della segnaletica e incaricava il Provveditorato 
Interregionale alle Opere Pubbliche per la Lombardia 
e la Liguria di effettuare un sopralluogo e redigere una 
relazione.


